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laggi, annientato il bestiame, distrutli i possedi-
menti. lLa gente andd raminga per il mondo, tor-
mentata, come da un freddo sasso nel venire, dal
pensiero della casa demolita e dei figli massaerati.

Da questa terra, insorta lanle volie contro
la Turchia, doveva partire I'insurrezione conire
I’Austria, che non a lorto fu chiamata la seconda
Turchia.

L'« Omladina », la giovenlu nazionalista serbo-
croato-slovena s’era mirabilmenle organizzata nel-
Fultimo decennio avanti la guerra. A Praga era
sorta la sociela «Jugoslavija» con la fusione degli
studenti croati del « Hrval» dei serbi della « Suma-
dija» e degli sloveni dell’« Ilirija ».

Nel 1907, in segno di protesta coniro l'assolu-
tismo del bano Rauch, gli studenti universitari di
Zagabria emigrano ‘in corpore a Praga, ove Ma-
saryk, Drtina, Hole¢ek e Baxa preparano 1'« Omla-
dina », per la grande ora slorica.

L’anno appresso gli studenti di Zagabria rim-
palriano, ancor piu decisi a combaliere 1'Austria.

Da Zagabria a SuSak, da Spalato a Sarajevo
'« Omladina» si raccoglie inforno alle riviste
«Novi zivols» («Vila nuovas), « Hrvalski Dijak »
(« Studente croato»), «Zora» (< Aurora»), «<Bo-
sanska Vila¢. («La musa della Bosnia»), «Val»
(¢« L'onda »), per nominare le principali. A Belgrado




